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Occorrono nuove risposte
 alle vulnerabilità delle persone

Perchè StefyLandia?

StefyLandia può essere definita, in 
sintesi, l’essenza di un’espressio-

ne culturale di Empowerment fami-
liare, per la realizzazione di 
un luogo inclusivo che contri-
buisce al benessere di tutta la 
Comunità.
Viene infatti inizialmente 
promossa prendendo spunto 
dal percorso che da qualche 
anno sto compiendo con, e 
per mio figlio Stefano - nato 
prematuro nel 1985 e dolce 
ispiratore del nome Stefy-
Landia - del quale sono anche 
Amministratore di sostegno. L’ini-
ziativa ha trovato ampliamento dal 
crescente interesse della collettività 
per comprendere, favorire e rispetta-
re le esigenze, i bisogni e le aspetta-
tive esistenziali delle persone fragili, 
condividendo l’esigenza di una mag-
giore attenzione mirata verso una si-
tuazione particolarmente emotiva e 
delicata come quella del distacco dai 
genitori e dalla sicurezza degli affetti 
familiari. 
Le problematiche del “dopo di noi” si 
articolano, come noto, in modo com-
plesso e complicato, Quindi un pro-
getto preciso per la vita del disabile…
Infatti,è ormai prassi consolidata la 
necessità di predisporre per le per-
sone vulnerabili un progetto di vita 
individuale - anche riferito all’am-
biente residenziale nel quale vivono 

cesso di emancipazione familiare e 
in un senso compiuto di vita adulta e 
con la libertà di potersi autodetermi-
nare, anche in situazioni tutelate da 

protezioni giuridiche. 
Quale ruolo esplicano gli 
operatori?
Gli operatori, nel loro ac-
compagnamento multidisci-
plinare, devono possedere 
non solo adeguate compe-
tenze professionali, ma so-
prattutto sensibili doti uma-
ne e un flessibile spirito di 
adattamento a reinventarsi 
nel proprio ruolo formativo, 

educativo e del prendersi cura, alter-
nando cuore, ragione e sentimento. 
Naturalmente i Pubblici Servizi de-
vono impegnarsi a sostenere e inco-
raggiare le nuove proposte. 
Chi può aderire?
Si tratta di una Fondazione di parte-
cipazione, istituto giuridico di diritto 
privato, nuovo modello italiano ge-
stionale di iniziative nel campo non 
profit, al quale chiunque può aderire 
(persone fisiche e giuridiche, pub-
bliche e private, enti o istituzioni) 
apportando denaro, beni materiali o 
immateriali, professionalità o servizi.
Entro la fine dell’anno ne verrà for-
malizzata la costituzione che, sul 
nostro territorio bresciano rappre-
senta sicuramente il primo esempio 
pilota di settore, ed io ricoprirò la 
carica di Presidente.

A colloquio con Liliana Foffa sulle finalità della Fondazione StefyLandia di Salò

- che possa avere inizio ed essere 
sperimentato già nel “durante noi”, 
in un programma assolutamente 
personalizzato.

In nome dei valori universali rico-
nosciuti anche dalla Convenzione 
ONU sui Diritti Umani è iniziato 
così il mio impegnativo percorso, 
sia di approfondimento della mate-
ria con la partecipazione a innume-
revoli convegni e seminari tematici, 
sia esplorativo con sopralluoghi mi-
rati presso diverse organizzazioni 
del centro-nord Italia. 
Quali sono i cambiamenti culturali che 
comporta questo progetto innovativo?
Da parte delle famiglie, che necessi-
tano di sostegno e incoraggiamento, 
vuol dire imparare a donare ai pro-
pri figli speciali “le ali per volare 
da soli” in serenità, armonia e leg-
gerezza, affinchè essi possano, già 
da subito, assaporare la ricerca di un 
equilibrio di benessere psico-fisico-
emozionale-relazionale, in un pro-
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mio Ordine di appar-
tenenza e precisamen-
te l’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di 
Brescia, in particola-
re il rag. Alessandro 
Baroni di Salò e il 
dott. Biagio Notario di 
Concesio.
L’insostituibile sup-
porto specifico vie-

ne fornito dai seguenti esperti, che 
ringrazio davvero di cuore: il dott. 
Sergio Luca Monchieri di Vesto-
ne, psichiatra, psicoterapeuta, Vice 
Presidente del comitato promotore 
StefyLandia; la Fondazione di Par-
tecipazione Idea Vita Onlus di Mila-
no, membro onorario nel Comitato 
Promotore StefyLandia, presieduta 
dall’avv. Luca Bellini di Milano; il 
dott. Maurizio Colleoni di Bergamo, 
psicologo; l’ing. Marco Rossi e l’ar-
chitetto Alessio Rossi di Brescia, fra 
i fondatori del comitato promotore 
StefyLandia.
Apparteniamo inoltre al circuito del-
le Fondazioni in Rete sul “Dopo di 
Noi” del centro-nord Italia.

Riferimenti di contatto
Rag. Liliana Foffa- Salò
Tel. 333 9144778
lilianafoffa@gmail.com 
stefylandiasalo@yahoo.it
www.stefylandiasalo.it

K.M.M.

A chi si rivolge l’attività della Fon-
dazione?
Principalmente alle persone con disa-
bilità o fragilità, loro familiari e re-
ferenti giuridici, ma è estendibile an-
che, ad esempio, a persone sole  e/o  
anziane,  coppie  senza  figli,  nuclei  
mamma-bambino,  giovani famiglie, 
padri  separati,  adolescenti …
Quali sono, in sintesi, gli scopi prin-
cipali della Onlus?
La Fondazione StefyLandia Onlus Liliana Foffa con Stefano

persegue esclusivamente finalità 
di solidarietà sociale nell’ambito 
dell’assistenza rivolta alle perso-
ne con le diverse vulnerabilità e 
nell’accompagnamento alla vita in-
dipendente, in particolare delle per-
sone con disabilità. 
E le attività?
Possiamo individuare 4 principali 
attività:
-	 Progetto globale di vita e suo mo-

nitoraggio 
La Fondazione intende accompa-
gnare e orientare la persona vul-
nerabile, la sua famiglia e il suo 
referente giuridico, a costruire e a 
realizzare il suo progetto globale 
di vita.
Affidando a esperti qualificati la 
persona vulnerabile con attività di 
monitoraggio, la Fondazione sarà 
garante per la durata dell’intero 
arco della sua vita. 

-	 Residenza StefyLandia e non solo
Col progetto di  domiciliarità  co-
munitaria inizieremo percorsi di 

esercitazioni all’autonomia presso 
un appartamento di Salò messo a 
disposizione da una famiglia fon-
datrice, oltre che ai domicili delle 
persone vulnerabili che ne faranno 
richiesta e ovunque esse vivano.
Siamo comunque alla ricerca di 
adeguati finanziamenti per la co-
struzione della “Residenza Stefy-
Landia”, da realizzarsi a Salò in 
un immobile già individuato da 
ristrutturare e attualmente di pro-

prietà privata, situato  in centro 
storico, vicino alla comunità, ai 
servizi, ai negozi, al lungolago. 

-	 Valore Sociale aggiunto per, e sul,  
territorio,   mediante   attività, ini-
ziative ed eventi  che  favoriscano  
l’aggregazione   e   la   valorizza-
zione dei  rapporti  interpersonali  
in  un  senso  costruttivo  di “fare”  
Comunità  tutti  insieme. 

-	 Assunzione di incarichi di Pro-
tezione Giuridica di cui al Titolo 
XII del primo libro del Codice 
Civile, anche con attività di con-
sulenza, formazione e possibile 
apertura di spazi di ascolto e di 
informazione.

Quali sono i vostri compagni di 
viaggio, i consulenti e i principali 
partner?
Hanno aderito al progetto numerosi 
partner che ci hanno sostenuto an-
che in occasione di due convegni e 
che si possono rilevare consultando 
il nostro sito internet.
Tra di essi desidero ringraziare il 


